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"TORINO, 4 FEBBRAIO 1869, 
ITALIA 
Rivista. 


Si deplora sempre nel Parlamento; l'assenza di 
moltissimi deputati, onde quasi mai si potè dopo la 
tornata dei 26 di gennaio ottenere Ja. maggioranza 
legale. La stampa di tutti i partiti concorda nel 
conantare tale traseuranza. Ma non crediamo, che 
rimedio nd essa sia la proposta del deputato Finzi 
di considerare come în permesso d'ufficio tutli i 
doputati i quali non ebbiano risposto a tre appelli, 
e tanto varrebbe il dichiarare che Ja Camera ‘sia 
sampro in numero legale, quale she «sia il numero 
degl'intervenuti. 

Lo Statuto, nel dichiarare nell'articolo 53 che le 
sedute e le deliberazioni delle Camera non sono le- 
galî, nè valide se la maggiorità. assolata dei loro 
membri non è preseote, parla chiaramente, nè dì 
luogo a sofistiche distinzioni. Fu, se mon c'ingan- 
niamo, il Senato che: primo; sancì. l'abuso, dichia- 
rando che per Istabilire la maggioranza legale: non 
s'avesse a tener conto (degli assenti. con. regolare 
congedo. 

Ma siccome tali congedi sì accordino sempre, e 
solo fa d'uopo il domandirli, ciascuno vede. che 
l'assemblea come può trovarsi ridotta. strettamente 
alla, meth' de’ suoî membri, così può venire ridotta 
al terzo, al quario ed anche meno. E ci) è ncca- 
duta spesso specialmente nella Camera vitalizia, con 
violazione, crediamo, della legge fondamentale dello 
Stato. Domangino i legislatori un congedo 0 se lo 
prendino senza dimandarlo, è facile il vedero che 
il risultaniento è il medesimo. E \la proposta del de- 
putato Finzi è onninamente. inutile, 

‘So continua l'andazzo di deliberare colla presenza 
ora di quattrocento deputati, ora di duecento 0 di 
cantocinquanta, riuscità altresì difficile il determi- 
nare quale sia la vera maggioranza. Nei giorai 
cui l'aula è più spopolata, per es., quando sì di- 
scutono progetti bergoniani che: non solleticano l'at- 
tsnzione! degli onorevoli, si potrà ottenere un voto 
per sorpresa, e: ciò: non riuscirà: malogevole, poichè, 
come per la predetta. legge, il Ministero. si trova 
‘sopra Un terretio molto sdruccioloso, nè sa omai 
su chi possa faré assegnamento. 

Lo stesso generale La Marmora che fu tra i po- 
chissimi deputati, delle. nostre. provincie che nella 
ultima. battaglia si gittaropo alla parte del Miaiste- 
ro, sgostandosi. da’suoi amici politici , (avn. fa più 
quel desso quando vennero in campo le. direzioni 
generali. Egli: colse questa occasione per rimpro- 
verate acremente Îl Ministero ed accusario persino 
di mancare alla dignità, di mendicare dei voti dalla 
Camera. Le botte più dure non provengono sempre 
dagli avversari, E il Diritto è costretto ad’ escla- 

x il Gabinetto può andare. su- 
lo che glì prestano i così detti 
i amicit » 

V'è porfino discordia in famiglia, cioè tra i mem- 
bri dell'amministrazione [ra loro. L'Arena porla di 
un diverbio accaduto alcuni gioraî ‘sono tra il sig. 
Cambray-Digoy. ed.il'suo segretario generale. Quegli 
della deplorabile applicazione della tissa sul macinato 
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Romanzo sociale 


PARTI QUARTA 


LA CATASTROFE 


GarizoLo VI, = (Seguito) 


— Vedeta s'eglii ci compreade! esclamò ‘Fofì con 
trionfo. Oh noi lo faremo parlare, e la verità verrà 
fuort anche da quelle labbra morte. Fate attenzione, 
signor. Nariccia, continuò Indirizzandosi di nuovo al 
paralitico; potete voi chiuder le palpebre a volontà? 
Provatevici un po', vi prego. 

Gli occhi del giacente manifestarono; dapprima la 
stessa ‘esitazione, la stessa difficoltà. di poc'anzi, 
come restii ad ubbidire all'iotimo volere; poi le ci 











glia sì abbassarono lentamente e le pupille furono | 








dava colpa al signor ‘Finali ‘e |\Qiiesti ‘natlirameate 
non voleva lasciarsi gittar la broda attdosso, atizi 
dichiarò di non voler più continuare nel' 440 ulfisto, 
Il presidente. del Consiglia prevedundo il. tristo ef- 
fetto che avrebbe cagionato questa, differenza, con- 
fortò il segretario, generale a;poa | dismeltgrai , ma 
non gli venne fatto, Finalmente si cercò di: salvar 
la capra 0.4 cavoli mendando in. congedo-il signor. 
Finali per motivi di salute. Infatti ‘parti stasto per 
Roma. | 

‘Altra causa di screzio mella maggioranza , posta 
in rilievo della. Perseveransa medesimb; Da miol- 
tissini deputati. di questa , dice essa, si mabifesta 
della scontentezza sul mago cun cui procegono le 
‘cose al Ministero degl’interni. Sì osservano certe. 
prevalenze di un elemento su un altro, sì nota mal 
remue-ménage che, si fa di sota -prefolti @, consi 
glierî di prafettura quasi un partito. preso di col- 
pire coloro che appartengono ad ‘una ‘data regione 
@ sono noli per. aderente con luominî politi ap- 
partenenti a quel partito. dal quale è pur ‘sorto ‘ed 
appoggiato il Ministero attuale. È parso a miolti che 
queste disposizioni mifesseto a far dîspetto a tutta 
una classe politica ed a far piacere ad un'altra. 

Brevemente; si prendano a cuore gl'interassi della 
‘consorteria e non quelli della nazione. 























milano, 2. — Allo storico castello dj Biaasro , ove 
nel 16 settombra 1818 ehhe fine Beafpico di Tenda, l'in- 
filico moglio di Filippo Maria Visconti, castello org con- 
rortito in residenza della pretura , avsenzo l'altro li 
motto un'orribile, diagrazia, Tn una dì guolle pa}e davasi 
‘ina festa da ballo. di società n beneficia di guell'Asila 
infantile. Lungo le' parati tappeziato di garze © di voli 
‘rano: disposta dello lunare: Volle sfortuna che pn cag- 
dola, piagatast verso la tappearoria, risppiccasa 1 fuoco, 
proprio sul principio della fpsta. È a sepersi: che T'or- 
‘hestra, composta li venti amonatori, era stata collocata 
sopra un palco ; eretto appunto là dere il fuoco sì era 
Sppiccato alla tappezzeria; a che al. palco stema , assai 
dito, accedovagi mediagie una acala a mano, Ja, quale al 
rinipio delle danzo veniva levata, per cul I poveri sio: 
datori si truyavano nell'impossibilità, dj uxl non 
gettandosi abbasso * © ciò evy;nae. Le Same di open 
ibvestiromo il palco, cc era di legno ornato di percallo ; 
il suonatori spaventati fecer9 a chi era primo a sl 
‘aiarsi abbasso, cadendo gli uni sugli altri, e riportando 
‘contusioni e scottature più 9 mena gravi 

Ginquo di essi però, rimaati ultimi sal palco, pO{eroRo 
‘q stento essere estratti da quella specia di rogo, i N90 
afato orribile, 1 forti si fanno ascendoro a. sedici tutti 
ippartenenti al corpo. di musica di. Motta, Visconti. cin- 
que più aggravati furono immediatamente trasportati nel 
riostro Ospedale Maggiore, Eesi sono: Valè Gisebpe,; 
dannì 50; De Giuli Angelo d'anni 90; Broglia Warico , 

ini 81; Dorerio, Giovanni; d'aini 94; Dorario. Alen: 
dro, d'anni 40. 

Il Valè ed il De, Giuli spirarono l'altra notto| fra gli 
ipasimni più atrocì. Gli altri si troraoo ia gravisgimo stato, 
* L'incendio fu spento in brevo mercè la pronta, opera 
di quoi torciori. (Perseveranza). 


Bologna, 3. — Leggesi nell'Amico del Fopolo: 
« Altri; nuovi arrestati poi fatti, del! maginato popo 
frati ieri in città. por porta. San Stefano legati sopra 
‘na mal connessa carretta e scortati da ri, 
« Se è vero quanto sì asserisco che molti detenuti per 
tal titolo vengono riposti in libertà, come va dupique che 
fontinuamente se no arrestano altri? a 
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— Bene, benissimo: esclamò il Comtnissario' sem- 
re più soddisfatto. Or. dunque — fate bene atten- 
zione, da bravo! — quando voi avreste da accen- 
nate di sî potreste chiudere!gli; occhi. Sitebbe come 
una precisa affermativa alle nostre interrogazioni, 
pronunziata dalla vostra bocca. Avete capito? 

Le palpebra Moscie 6 giallognole di Naricci: che 
si erano rialzate tornarono ad: abbassarsi, sulla | lo- 
sche: pupille. 

— A meraviglia!  Vedono lor signori che noi ci 
‘amprendiamo perfettamente... E.ccedo che pon si 
‘oglia perder tempo — chi sa che cosa può soprav- 
enire anche nello, stato. di questo povero diavolo, 
he c'impedisca di poi l'approfittore: del lume d'in- 
alligenza che gli rimane? —e sia spediente il venir 
ubito all'argomento che più preme, 

li giudice: fece. vivamente un, cenno di assenti- 
qento, e tutti s'accostarono ancora di più al letto, 
sresî da. nuovo e maggiure interesse. 

— Avete voi conosciuto i vostri assassibi? Sa sì, 
late! come vi dissi, chiudele gli occhi, 8 mò, rima- 
vete colle pupille immote; 

Più presto di quello. che avessero fatto per l'in- 











{ anzi, le palpebre dî Nariccia s'abbassarond. 


‘Toi continuò il suo Interrogstoriò. 
— Tutti? Se l'avete’ riconosciuti tu 





Î, chiadete 





pupille alla destrà. 





me prima gli occhi; so'alcani soltatito; volgete lè 


Un, parallelo. 


i 

il Gabinetto inglese prende sul serio la parola 
« economia ‘glie scrisse sul suo programma. 

Molte sinecara vano rapidamente cessando, e si 
tarpano le ali a bitte le super:luità. " 

Il tafnistàò di marina gli è quel che si mostra 
più attivo in tale compito. 

‘A Porismauth, a Chatam si riduce il \mimero 
degli alti funzionari. 

Si diminuisce perfino. Îl. numero degl'ingegneri 
delle costrazioni navali. 

Nom, si disdegnano (come da noi ai tempi di 
Cavour) i più minuti particolarî; per ‘esempio, nel 

inistero ‘di marina’ si. usano tuttora le penne di 
‘oca; si adoperano tina volta sola; e poi sî gettano vio; 
di I una grave speso; d'or innanzi è dato ordine 
di conservarie per ritemperarle quante volte è pos- 
sibile: è ‘Wu risparmio, ma più che un risparmio 
ciò dimpstra il rispetto scrupoloso al denaro del 
contribuenti, 

Per far economia di scrivani s'introdusse negi 
uffizi l'uso dei ‘copia-lettere, di cui con tanto, van- 
aggio da malti anni si serve il commercio. 

Seguendo fedelmente questo sistema. l'ioghilterra 
vide tutti gli anni quasi costantemente diminuite le 
suo spese, che ‘segnarono le seguenti cifre: 
4862-68. milioni sterlini 60 418 

















1969-64 » GTA 
4864-05 » 6612 
1866-66 » 66 — 
1866-07 » 66/918 


Dal cha. ‘na, venue la conseguenza che l’inghi 
terra quasi. ogni, anno  potò alleggerire. di 75 milioni 
il suo debito, e di altrettanta somma alleviò le im- 
poste. 

Pal che ne venne per conseguenza ultima quello 
stalo di tranquillità interna delle papolazioni, quel 
benessere delle classi Javoralrici, chie sono condi 
zioni indispensabili per la potenza i dei. popoli, e per 
Îl progresso sociale. 

‘Se Vogliamo trovare ‘in opposto sistema, che ab- 
bia portsto ‘direttamente. opposte conseguenze, non 
dobbiamo: far ‘altro, pur troppo, chie rivolgere: gli 
‘sguardi a questa: povera Italia. 

(Qui si accatta ogni anno danaro al 10 p. 010. 

Qui sî aggrayana le imposte al punto che si para- 
Jizzano gli alfari, se ne ricava un miuor reddito, e 
Si fa nascere la questione sociale. 

Ma per contro 

Qui 2! ristabiliscono i gran comandi e tutto le ac- 
cessorie simifrure. È 

Qui si spendo milioni ad abbellire palazzi per 
i Ministeri che! ‘si traslocano: pui ad ogni momento. 

Qui bon si è contenti dell'arsenale della Spezia e 
‘se ne fa un nuovo a Vevezia. 

Qui sì trama l'istituzione d! 000. delegazioni go- 
vornative.. 

Qui si introducono: come. progresso verso la li- 
bart le istituzioni del governo aus 

Qui si mantengono a decine le università. 

Qui si spénde più chie non si ricavi dalle imposte 
per incatéerare 1 contribuenti. 

Qui, ove non si seppe ancor nemmerio. porre ri- 
paro ai disordini riveloti dall'inchiesta sulla marina, 
il Govarao vgol immischiarsi di tutto: commerci 
istruzione, Opere pie, municipil... (di cui si dimen- 


























Naticcia chiuso compiutamente gli occhi. 

— Potresto dirne i nomi? 

L’assassinato. fece di nuovo il segno affermativo. 

— Troveremo il modo di alutarvi a dirlo questo 
‘noth. Frattanto vediamo un po'in quanti erano. 
lo promunzierò i numeri, facendo una pausa fra 
l'olio e l'altro; quando avrò detto il numero che si 
“vuole, voi accennerete di sì. State attento. Uno! 

‘Aspéttò un istante; le pupille del’ giacente. stet- 
tro fisse sal volto dell Commissario, 

— Due. 

Gli occhi rimasero immoti. 

— Tre. - 

Le palpebite si chiusero, 

= È giusto. L'avrei delto anch'io; che dovevano 
essere in tre, solomiente a vedere le traccie del de- 
litto. Uno, il' più merboruto , dovette spacciare la 
ole, mentre gli aliri due erano intorno a voi, 

Nariccia: fe” ségno di i suoi occhi, fino al- 
lora semispéati e quasi atonî, comiuciavano a pren- 
‘dere un'espressione di sgomento'e- di terrore, troppo 
vivo essendo! forse nell'ioterno l'effetto di questo 
richiamargli alla mente l'orribile scena. 

— Di questi! tre assassini io sono persuaso di 
sapervi dire il nome di due: sono due galeotti scap- 
pati, di ‘coi’ uno’ viea chiamato Stracciaferro, @ 
l'altro Graffigna, 

Cennò affermativo nel' giacente. 














tica; perfino di nominare i Sindaci), sono sotto a, sun 
| tateta isterico. 
| (Qui, col nostro esercito e colla nostra marina, 
| siamo divenuti il zimbello dell'Europa, dobbiamo fn 
| goîarci note uso Moustier, e con 25 milioni di 
abitanti siamo meno influenti e meno rispettati che 
îl piccolo Regno Sardo con5 milioni di abitanti, 

Ecco l'opera dell'attuale maggioranza! 


ATTI UFFICIALI 


ra Ufficiale dol 2 febbraio reca: 

1. Un regio decreto (1: (803) del 7 gennaio, 
n tenor dell quale il Comizio agrario del circondario di 
Caltanissetta, provincia di Galtaninsetta, è legalmente co- 
ito ed'è riconosciuto come atubilimento di pubblica 
tilità, e (quindi come ente moralo può acquistare, rico. 
vare, possedere ed alienare, secondo Ja léggs civile, qua- 
lunque sorta di ent. 

2, Un reglo decreto del li gennaîo, con il 
‘quale è approvato il regolamento deliberato dall Const- 
glio provinciale di Reggio a'Emilia nelle seduto del 25 
maggio 10 giugno dollo scaduto; auno. per la. costra- 
‘zione, manutenzione © sorveglianza delle strade. proviz- 
ciali, comunali © consortili ju essa provincia. 

3. 11 regolamento stradale anvidetto. 
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Cronaca Cittadina 


‘ Conferenze agrarie. — Nells. quarta ei 
tiltima ha conferensa il relatoro car. Mussa, dopo aver 
toccato di volo i progressi. fatti dalle applicazioni della 
sclenza in questo secolo, disse. essere venuto il turno del- 
l'agricoltura. 

Spiegò che. per concime 
parto attiva di qualunque matéria finora usata come fer- 
tiliazante, incluso il letame; e come combininsi gli ete- 
‘menti dello pianto per formar i sali chimici, fra i quali 
trovansi i quattro agenti della. fertilità componenti il 
‘coneìo chimico. 

Dimostrò la necessità. di concimare, ed'addusse l'e- 
sempio di Roville; ove si cercò di fur con malto lavoro 
c poco concime, ma l'esito fu infelice: Disse essere tala 
anche În sorte tanto della graude come della. piccola n- 
gricoltura ovunque. 

Fece vedere: coi migliori dati, (chie nessuno ‘può. pro- 
dureo letame a sufficienza, eccetto il caso di produzione 
della carno come principale. prodotto, e'col metodo di 
installamento, fece una rassegna dei difetti del letame, 
doi concimi commerciali, compreso fl guano. 

Col calcolo dimostrò che il concimar convenientemente: 
‘i letamio costa di più è produce meno che coi concimi 
chimici, Insegnò a far sperimezti comparati; 
l'analisi agraria. del suolo. 

II relatore. paria spontaneo; come chi è ber al possesso 
dalla materia ho svolgo; non cerca la forbitozza del 
diro, ma sorvosi spesso, di allusioni. cho rendono ameno 
il guo parlare. In' quest'ultima conferenza addità alcune 
‘analogie che corrono tra il letame ‘ed il dispotismo; è 
terminò con salutar la giovano agricoltara, l'agricoltura 
dell'avvenire, che non solamente si servirà dei concimi 
chimici presi. dal depositi minerali (esistenti in natura, 
ma troverà modo di convertir in concimi chimici perfino 
| istame ond renderlo prontamnto tutto efficace. 

Anicozzi Masio, 

‘> Gilumaujetde. — teri, metcd l'aiuto del cava- 
Nero Calcagno , ci sirrampicammo fino al sostegni delle 
iù alte rapî di Viù. Lo spettacolo imponentistimo che 
si presenta allo sguardo da quell'imponento altezza, piò 
dare un'idea di quel che i cento mila segunci di Annibale 
‘godranno nel di della battaglia, 








ico deve) inferderai la 















come far 
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— Rimane il terzo, e: questo, sono persuaso clie 
è il più importante. 

Nelle pupille di Nariccia corse come un lampo ; 
era una fiamma fugace. di quel desiderio di ven- 
detta' che staya în luî ; e con più vivezza che non 
avessero ancora avuta, gli occhi sì chiusero ad ac- 
cennar di st, 

— Il pezzo di vestito che voi avevate tra le mani 
è suo? 

Segno affermativo di Naricoîa. 

— Quello squarcio di abito indica ch'egli vestiva 
vanni signorili. È così? 

Il paralitico rispose affermativamente. 

— Sotto quel’ bavero ci sono trapunte duè let- 
tere dell'alfabeto, F: B. Sono) esse le iniziali del 
uome di quell’individuo 1 

Le pupille dell’assassinato rimasero immobili. 

— No? Eh! volevo dirlo ancor fo. Ma con un 
po' di pazienza voi potrete farci conoscere. subito 
| quel nome. Porgete attenzione. Come abbiamo fatto 
pei numeri faremo per Je lettere dell'alfabeto : jo 
| le pronunzierò adagio, ad una ad una’, e voi mi 
segnerele via via' quello che entrano a comporre 
sotal nome. Cominciamo, dalle prima. 

Si mise a recitare letito e spiccato lo lettere del- 
| l'afibeto; gli occhi dell'assassinato stavano intenti- 
| amente fissi su quelle labbra come per cogliere a 

volo il suono delle lettere fatali che avevano da 
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Noi non abbiamo che un complimento sincero. e meri- 
tatissimo da faro alla solerte Commissione, ad in isporiè 
‘a chi diede il progetto di un'opera. al \nrdita e sicata. 
Ta qualunque altro pseso sì) avesse (voluto rizznro tina 
opera al colossale quale è quella che si eresse, ralla 
Piazza Vittorio, sî sarebbe fatto un lavoro lunghissimo , 
‘Gi esito non 3icuro; al sarebbero forse annoverato molte 

grazie. A ‘Torino nulla di tutto ciò : l'edificio è leggero 
‘©: solido, Africani © bowgianen potranvo farsì a brani 
senza udir lo scricchiolio d'un’ assito, senza In più leg: 
gera ammaccattira. 

È venuta la nostre 








volta di restituira all'egrogioCal- 
‘cagno uno le' suoi millo e graziosissimi: benissimo! Gli 
alti 999 i teniamo in serbo. por la dimano, del grande 
Spettacolo. 

‘9 Tentro Regio. — Una mezza dozzina di let 
tere abbiamo ricevuto e! tutte su) nostro massimo teatro, 
Quando si fa bene, è naturale che‘ pubblico voglia an 
cora meglio. 

Cos, per esempio, alcuni nostri corrispondenti si ser- 
ono di noî come di portarocè per far giungero fino allo 
orecthie del Martinotti molti. consi 

1. « Quello dî sciupare; m'nor Îuce elettrica ed un po' 
più di gar.» 

2. è Perchè si comincia ble7 112 e ci st. fa sompre 
perdere la sinfonia di tutto le opere? Cominciamo allo 8 +, 
cl crive un nostro corrispondente. 

Rispondiamo: s0 domani si cominciasse anche alle 10 
non farete mai che.le nostre signore vadino noi loro pal- 
chetfiprima delle: 10 192. Dinisine, e il bon tox 

3. e Io/odioril icaleggio delle sighore, a incominzia la 
‘sua lettera un frequentatore: dol Regio. Non andiamo 
più innanzi: è impossibile che non accada per l'avvenire 
ciò che:accadde sempre. pel: passato. 

Intanto anouoziamo che si sta procedendo alacrementa 
all'allestimento di un nuoro spettacolo, 

Lie prove del Figlio! prodigo, prodizione corcografica. 
del Borti, sono a buon punto; sì dice che sarà questo 
‘ul ballo veraziente stupendo, 

La prima settimana di Quaresima andrà pure in scena 
'Iovina, opera del Buzzi, che cbbe già favorerole in- 
contro. a Milano ed a Bologna; vi presdono parte la 
Destin, Capponi: e Brignole. 

‘ Carnovale, — So il lettore volesse, colla scusa 
chie è di carnovale, recarsi a tutti i passatempi, a tutte le 
rappresentazioni drammatiche, a tuttii balli mascherati 
che sono l'ultimo ostacolo alla Quaresima invaditrice, 
n verità che al dl dello Ceneri egli sarebbe ridotto. in 
rino itato da far conipassione a S. Sebastiano. | * 

Chi vuol divertizsi ora non ha che giuocaria scelta. 
Ecco una Breve nota in cui ognuno può ‘approfondirti; 

Venerdì, È. Accademia: filarmonica in cui sessantacin- 
‘quo siguore invitate, mondo mascolino “immenso: l'ele- 
ganz ed il buon guato staranno alla porta © nou 
acieranno eutrar nè un fiore fané; nè una cravatta pera, 


E per contrasto, questa serà lallo al Rossin fn onore 
Gel Bue irasso. 


Mentre domanî mamme e sorelle’ balleranzio all'Acca- 
demi, in mezzi gl'Tatituti di educazione sì rappresen- 
tano dagli allievi quelle corimediolo che restano poi im: 
presse por tutta la vita assaî più d'un dramma di Sha: 
Respeare o d'una commedia di Scribe. 

Tori fu al Convitto Nazionale di Toriao! ed all'Istitato 

Sociale, oggi si fa festa all'Istituto Rongo: 

vengono le Società: Circolo Torinese, Ermione, 
Provinciali, Buontemponi intrecciano l'ultima ridda e 
aniuoiono come Epamitonda col. fuoco nel petto quando 
saranno ben sicari della vittoria. 

Eli teatri? 1l Reg'u. è ritornato coll'Africaria, il Vit 
torio ha chiamato l'aiuto provridenziale, degli. occhi e 
della bella voce della signora Torriani, al Gerbino, do- 
mail, beneficiata del Gran Fogo, il Franceschino Moro- 
Lio, cho riscuote ogni sera tanti applausi e che fece già 
le sue primo armi al Rossini, quando sua madre era la 
più cara attrico del teatro piemontese. 

AI Balbo salti prodigiosi, cavalli, amazzoni, cervi, ap- 
Plausi poî da tirar giù il teatro. 

Tasoinma è il motus: in fine eelocior che il carnorale 
di Torino scrisse sulla sua bandiera. 

‘Badate ni cavalli! — Qualche giorno fa în 
Piazza Castello: una vettura signorile a. due cavalli rove- 
aciàva inavvertentemente due bambine , © ifu una vera 
fortuna se ne venîrono incolumi: Budate Ai cavalli, mas- 
gime în questi giorni di maggior affuenza , ‘diciamo si 
coschicri; Alle guardie municipali poi ripetiamo: dadate 
Gi cocchieri! 

“ Guardia nazionole, — La muiita dolla 
Quardia: Nazionale quest'oggi, al combio della gunedla în 
Piszza del Palazzo di Città, allo ore 1.179 


















































——__—_______________________ 


molare, quasi, volendo ‘affrettare la pronuncia 
quelle che occorrevano. Ma dopo pochissimi istanti 
‘quelle pupille tornarono ad appannarsi e la fiamma 
d'intelligenza che vi belenava venne via viu spe- 
gnendosi e quando. il Commissario (era giunto alla 
lettera H gli occhi di Nariccia si chiusero, 

— Acca! esclamò il signor Tof mera; 
nome che comincia per acca? Diavolo! Non. melo 
sarei. mai aspettato, 

Sì corvò di più sul giacente, 

— Ebi! messer Nariccia, date retta: è proprio 
Vacsa che, avete voluto segnare? Riaprite gli ccchi du 
bravo e riputeteci il segao, se.gli è propria vostra 
ioteozione di notare: questa lettera. 

Ma gli occhi di Nariccia non sî riaprirono. II 
melico s'accostò, Jo esuminò, © disse che era inu- 
tile insistere, poichè la soverchia iuterna emozione 
lo aveva tolto della cognizione. 

Tofi fece uu atto di disappunto, 

Peccato! diss'egli. La cosa era sì bene avviata 
Chi sa so quest'infelice. porrà tornare in condizione 
da ripreadere siffatto interrogatario! 

— Couvarrà usare dei riguardi: soggiunse ìl me- 
dico, e non ricominciare troppo presto. La emo- 
zione è troppa lorie ancora e troppo recente, per- 
chè facendo rivolgere su quel fatto la sua mente 
indebolita non succedano tristi effetti a danno della 
sua salute. 





























‘Sinfonia dell'opera Fausta. del M. Donizetti, È 
Partenan'allo 3. dà Pinima Comte! | 
































Osseronziòni meteorologiéhe atte tnet On a 
atronontico di Torino H metà&2762ul licet dll mar: 
3 febbraio 
Gs 
Sjes,lal |I % 
siissfe |s70i, si 
Sslosslssz|gHlZs 3 
«|g#|i2i| dazi i 
slas|Fss|f= [es] i 
siasslss*| ESSI 
Ta il I,l) 79/SO debolo [carena 
dai &JL| ‘Aj1 | 67180 debole \{q:sereno 
la 6,6 #4 | 60 calma [sereno 
8p. 88] £8| 39/SO debole. faer. mur: 
Spi &I| 5j2| (61 |S'debole: [coperto 
db 69 36] S8|eatma leereno 
‘Temperatura estrema al nord minima 0A 
inogradi centesimali massimia 9,5 


Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del A 1,8 
| Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
5 febbraio 1369. 
Narcora del Sole; ore 7/36 — passaggio al merk 
Nisuo, ore 12 83 — tramonto; ore 5 SÌ. 





Nnscare della Luma;ore 2 $ matt. — passaggio n) | 


meridiano, 7 36 matt. — tramonto, ore 0 8 serà, 
Giorno della luna 2i° 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oicila 
il giorno, 9 febbraio 1869. 

Dell'Acqua Guglielmina, d'anni 7, di Busto Arsizio 
(Lombardia) — Pennacino Teresa nata Corsino, id. 88, 
di Murazeano — Gino Margherita nata Basso, 1. 67, 
‘i Moncaliori — Berra Maddalena nata Mossetti, id. 40, 
di Savigliano — Garrone Gincomo, 18. Bi, di Torino — 
Più & minori d'anni 








Nascite dichiarate all'ufficio; dello Stato Cieile 
il giorno 8 febbraio 1889, 
Maschi 19, femmine $ — Totale 90, N 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del ® febbri 
Presidenza del vice-presidente Berti. 











La tornata è aperta alle 2118 

pnes: annunzia cho la Core. del conti. ba trasmesso 
| alla; Camera la nota dei décreti registrati con riserva: 

NinnzaniO osserva che il Senato approvò: un'anno fa 
| ih progetto di legge. sull'istrazione sccondaria, La Ca- 
mera nominò una Commissione per esaminare quel! pro- 
getto di legge, ma fino ad ora non. fu distribuita la re- 
lazione, 
| »mes. Comò prosidente di quella Commissione rispondo 
| all'on: Merzario cho la relazione è iu corso di stampa è 
sarà distribuita fra pochi giorni 

Munzanio si dichiara soddisfatto 

Si procedo all'appello nominale. 

(La Camera è quasi deserta). 

L'ordino del giorno recai seguito della disenssione del 
l'art. 13 di questa legge. 

cani propone e svolgo la seguente aggiunta all'ar-. 
ticolo. 18 già approvato: 

* L'ordinamento generale interno di ogni: Ministero, 
come quello delle amministrazioni centrali distinte, sta- 
Vilite con apposita legge, sarà fatto per decreto reale, 
pretio avviso del Consiglio di Stato. 

« Niuna variazione potrà essere introdotta nelle piante 
organiche doi vari MiaisteriJpd in quello t0ello*ammini- 
strazioni centrali distint , je. non ‘con apposita legge, 
approvata dal Parlemento nella ‘discussione del bilancio 
unnualo di ogni Ministero: 

« Sopprimersi: gli articoli 18, 14, 10,16, 17, 18,19, 
80, 21, 22,29, 24,25, 20, 98, 20,/30, 81,92 è 33 del 
titolo secondo. » 

Gauiunav-piGNY dichiara che: non accetta Ja proposta 
Carini perchè essa comprometterebbe alcune; parti. del 
rogetto di legge, 

Pars. Allora metterò ai voti l'art. 19. 
Nlici trova clie non Gi più votaro sopra un argo- 
vento così importante quando la Camera mon è in nu- 
rnero. Chiede si faccia l'appello nominale. 

Gammnar-DIGNY crede dovere richiamare l'attenzione 
della Ciunera sopra una quistione grate. Il Governo 
code che senza intercompire la discussione’ di questa 
































Il Commissario. diede bruscamente una crollatina 
di. spalle che sigaificava con. molta evidenza: 
«quando ne avessi tratto fuori quell che voglio, 
crepi o non crepi costuî, che cosa m'importa? » ma 
non disse verbo. 

Jì morcheso che non aveva più ragione alcuna 
d'indugiarsi in quella casa, se ne paril col gesuita. 
Il suo animo era stranamente commosso, la mente 
turbata. L'intreccio de' casi, la combinazione, di 
quelle strane, inaspettate, imprevedibili circostanze. 
ili facevano scorgere in: tutto codesto, ba certu che 
di fetale, come un disegno della. Provvidenza. che 
olesss, ora, dopo tonti anni, metterlo ‘al cimento 
di nuovo e dargli oscesioae: + ‘riparare :a quel suo 
fatto per cui gli durava socora potente ; nell'animo 
il rimorso, S'egli nou avesse ucciso Valpetrosa (so- 
«dava seco stesso, pensando), il figlio dî lui no sa- 
rebbe cauto ju sì inisera sorte! 

Giuoti alla carrozza, che aspettava nella strada, 
Baldissero © (ra' Bonaveolura ,, questi, ‘mentre il 
valletto, col cappello ja mago, teueva lo, sportello 
aperto perchè ci salissero, disse: 

— Eccellenza, io la saluto.. Ella se ne torba 
forse a casa, ed io rientro nel mio convento. 

Il marchese pose una mano. sotto l'ascella, del 
frate a furgli invito n salire nel legno, 























— Veugo, venga meco, gli disso, l'accompagnerò, 
fino al Cormine © la deporrò alla porta. 








leggolià' Camera dovrebbe pentiti alla disamina dei bi- 
lanci.@iorni sono il Giverno non credotte, pratica la 
proposta Miaghetti di bkrire albino seduta! straordina® 
rio pérehò le relaziohiî non eranb/ancora pronte, ma oggi 
sto Vòrtebbe che 18) Camora dividesso il su tempo fra 
i bilanci e la presente legge. 

‘intspri credo che narebbe miglior partito sospendere 
addirittura la'discuanione di questa legge © cominciare 
risolutamente i bilasci:: Gli è in questo modo che forse 

sità: di altri bilanci pror- 











ANINGRINTTI credo che, ne non sì termina con questo 
sistema di altalena, di cominciare una discussione per. 
poi non: condurla è termine, si  fiirà. p:r jscreditarne 
le istituzioni. Sarebbe follia sperare che da’ oggi ni 
fino dî febbraio si porsa terminare la discussione dei 
tilaneî. Grede che il miglior partito sarebbe di metter- 
cisi'di buona volontà, e di prolungare la durata delle 
sodute o fomeniarme il numero: Bisognorebbe quindi 
‘cobitinuare questa discussione e cominciare in pari tempo 
‘quella dei bilanei; 

Si téogano:dungue duo sedute al’ giorno, oppure, se 
questa proposta non è accettata; si discuta per (tre se- 
duto consecutive la presento logge, e per le tre altre i 
bilanci. Non-erede che. nessuno vorrà profittaro delle 
disposizioni del. regolamento, per ‘intralciare la discus: 
sione di questa legge. 

nisi non vuole intralasciare questa, discussione, ma 
gli pare che non al possa condurre nvanti nello stesso 
tempo la discussione di. due cose! così importanti come 
sono questa leggé 6d i bilanci. 

La proposta delle due sedute al giorno è una vera 
poesia; ossa è contraria all'indolo nostra. 

Bisogna prendere gli vomini come sono e non preten- 
dere che un deputato: possa. per $ mesi dell'anno, riu- 
chiudersi qui! per 10:ore al giorno, trascurando, tutti i 
propri affari. Crede che, se si accettasso. il partito di 
fare una cosa alla, volta, si giungerebibo ad’ ottenere 
qualche risultato, altrimenti no. Si sospenda per. ora 
questa discdssione, si terminino î bilanci, eppoi si ri- 
prenda la legge! sull'amministrazione centrale)e provin- 
ciale. 

MINGNETTI replica che fino ad ora furono; presentate 
le relazioni sopra i bilanci della guerra, dall'interno, dei 
lavori pabblici, degli enteri e dell'agricoltura o commercio; 
‘quelle ‘sul ‘bilancio di grazia e giustizia, della marina e 
del bilancio attivo delle finanze verranno, presentate 
quanto prima. La ‘difficoltà di procedere. nella discus- 




















ua 


Biliorisi in generale che: a gua missione sia 
Corta è che il fin- 


Parigi 
aidita: complujamente fallita. h 
‘guaggio. dei giornali spagnuoli.a, le \gorrispondenze 
private da quel‘paeseclasciano;lmogo: 12. len, poca 


probabilità che lle candidatura: dell Duca d'Aosta 
Rossa essere sul serio; propusta alle Gortos, Sembra 
invece cresciuto il favore della candidatura Mont 
pendor, segnatamente dappoichè pareva positiva la 
intenzione della regina Isabella. di far causa comune 
cdl pretendente Don Carlos, rinunciando a favore di 
lui ai propriî diritti, sull'inotesi, ben ioteso, che.le 
Cortes escludono fin, dapprincipio ‘ogai speranza di 
diretta od indiretta restaurazione. A 

Poichè vedo da alcuni giornali posta in’ dubbio 
la/notizia che il Gualterio:siasi recato a Napoli e vi 
rimanga durante tutto il; soggiorno. del Re; credb 
‘opportuno di confermarvene l'esattezza. Mi consta 
bets lie s'era fatto tutto il possibile per. dissua- 
doro il Guolterio — ma tutto riuscì indarno, osti- 
nandosi, questi a. dire essere pura invenzione, l'a 
mavversione della quale. lo. si vuole oggetto. per: 
parte. delle, popolazioni napaletane.. 

_— —_ _. 

ESTRAZIONE DEL: PRESTITO, DI FIRENZE; 

11 1° febbraio! segul la B* estraziono' del preatito della 
città di Fironza del 1868..1 numeri delle, obbligazioni che 
vinsero î premi maggiori sono i seguenti: 


























Obdligazioni 

N Franchi 
AO 10000 
93,468 2000. 
17,94 2000 
scra 100 
40995 1000 
50,068 7000 
eni 1000 
oo Adi 2000 


——_ 


ESTERO 


Parigi — (Nostra corrispondenza). 
1 febbraio. 

In seguito alle vittorio del 1966 l'lettoro di Hoese ed 

il Ro di Sassonia furono, come sapete, spogliati della 





siono non dipendo dalle Commissioni 0 dallo Sotto-com- 
missioni, L'oratore termina insistendo nella sua proposta: 
che si disculazo i bilanci e quenta legge. 

pars. aonunala che i deputati Ricci, Curzio, Oliva, 
Pescetto, Nicéiera, Acerbi, Damiani, Morelli Salvatore , 
Petrone e Lazzaro chiesero che prima di procedere alla 
votazione dell'art: 19 si verifichi se/la Camera è in'nu- 
mero. 

‘Si procedo all'appello. nominale cd al contrappello, Il 
0 degli nasonti sarà pubblicato nella Gazzetta uf- 





anntazia che la Camera non è ‘in numero. 
La sodùta è sciolta alle ore 6. 


= = 


Gi strivono: 
Firenze, 2 febbraio (era). 

Mi sî assicura essere giunta notizia che la Grecia 
abbia, risoluto di accettare. la dichiarazione. della 
Conferenza. La notizia che il Gobinetto d'Atene esi- 
tasse si ridormebbe invece a questo che alcuni dei 
ministri dissentono dai colleghi e_si ritireranno pro- 
‘abilmente, cedendo il posto ad altri più disposti 
ad. affrontare, .l'impopolarità dell'accettazione. In- 
tanto in questi circoli politici si è notata l' 
auzi l’afletazione colla quale. telegrammi viennesi 
vogliono far ‘credere che. l'accettazione per parte 
tela Grecia della dichiarazione delle potenze , sia 
cosa problematica. Sembrerebbe quasi che rinoresca 
‘ai Viennavdi scorgere come sia svanito questo nuovo 
pericolo 'chie' minacciava. la pace europe. E se si 
iavvicia' ‘questo fatto. incontestabile colla parte e- 
quivoca che l'Austria! ha sostenuto’ ogniqualiolta Ja 
questione orientale parve essere recata sul tappeto, 
è impossibile non conchiudere che a' Vienna bon si 
abbia rinunciato alla sperauza di trovare in nuove 
complicazioni l'occasione di prendere: la. rivincita 
dei toccati rovesci. 

11 generale Gialdioî, che doveva giungere oggi 
‘stesso a Firenze, ha indugiato la sua partenza da 














Salirono ambidhe, e la. carrozza si diresse di 
tolto. verso.il luogo indicato. 

Per un po' rimasero in silenzio tuttedue: fa piscia 
Padre Bonaventura il primo che incominciò xa: par- 
lare col'suo ‘tono ‘più insinuante che mai. 

— È una dolorosa contrarietà, un futele contrat 
tempo! questa orrenda’ disgrazia capitata al povero 
Nariccia. ‘Temo pur troppo ch'egli non tornerà mai 
più in! leteto ‘da’ potersi! spiegare chiarimente e 
farsi intendere con sicurerza; ‘e senza la eni lesti- 
mobnianzà ‘è affatto impossibile dileguare que’ dubbi 
cHe ci di alfitciano ‘iotorno all'essere: di quel gio- 
vane. 

Il tiapeties6' lol interruppe con ua gesto ‘che i- 
ilivsVa desiderdre ‘che’’per allora nom gli si parla 
più dì codesto. 

#77; Peoserò di meglio quello che mi Wwechi di 























fare, disse: pregherò Dio, e preghi anche Lei per 
me, di grazio, perchè m'illuasini. 
Sera all convento. del Carmine,;. il gesuiti 


discese coa ringraziamenti, rispettose salutazioni ed 
qili proteste; di devozione, e il marchese continuò 
la strada per al suo palazzo, Diverse idee gli ton- 
zouavano nella mente, diversi ‘affetti gli agitayano 
l'animo. | pregiudizi, l'orgoglio, la bonti del suo 
cuore, il rimorso. lottaveno. in lui, mandsndolo è 
volla/a volta ai più opposti partiti. Aveva bisogno 








Prussia dei loro troni, e dei loro averi. Una somma di 
più di 19 milioni di taNleri era dal Governo. di Berlino 
data'al re Giorgio di Hanovre, per appronaggio. Che 
cosa faceva di questa somma Ia Maestà. decaduta? 

TI sig. di Bismark assicura cho faceva Îl reptile dans 
le tros. Uan legione ‘annovereso di 1400 vomini è pas- 
sata în Francia e nella Svizzera poi incorporata. nell'e- 
aertito francese ove riceve soldo;c presta servizio. Certo 
che questi 1600 uomini non saranno quelli che faranno 
vacillar la monarchia prussiana, ma il Governo di Ber- 
lino trova naturalissimo che dell'oro dî Prussia non si 
faccia alenno tin'arma per: combatterla e minacciaria. 

Si figuri ognuno quel povero e disgraziato principe di- 
seredato che dali fondo di un castello alemanno vedo su- 
gli Stati che un di furono. suoi  regnar. altri. sovrana- 
mente, atterra le sue leggi per fa posto ad altro, di- 
atrutti i suoi eserciti; il suo. oro passato al vincitore, La 
rabbia commuove il cuore del. priacipe, l'amor proprio 
parla all cuore dell'uomo. Egli cospira, trova nella Fran- 
cia terreno mollo e. vi si affida: 1 suoi 1400 annororesi 
cho ricordano in Corte di Luigi XVIII in esilio debbono 
minar la monarchia prussiana... ma v°È Bitmark: « To co- 
noîco quell che voi fate, egli dice, io sto spionandovi, » 
fl grande minlstro non indietreggia nemmeno innangi all 
nronunziari queste parele in un Parlamento! como il pras- 
lino; bea! sapendo come' spionaggio! pel: Re d'Annover 
volesse dir per là Francia: « Io ti tengo d'occhio, guai. 
scarti dalla linea. 
Ecco come: finiva il discorso del ministro, di Prussia: 
« Noi non abbiamo qui a render g'udizio d'ua avver- 
sario caduto; noi vogliamo proteggere l'Alemagna; noi 
vogliamo fiala una volta colle manomg chio. sî fanno 
giuoco del riposo d'una grande nazione e della paco eu- 
open, vogliamo finirla con questi cospiratori che si cre- 
dono lecito, in vista dî meschini interessi. dinastici, di 
compromettere con trame presso lo straniero la: paco, la. 
grandsza, l'onoro della loro patria. » 

Una maggioranza di 200 voti: dava ragione. al mini, 
atro. 

Ora credeto veramento! che sieno i 1400 emigrati che 
apiventino la pace e la tranquillità ‘della Pruasia? Pen 
sato voi che sia il detronizzato re cho preoceupi ua mi- 














di guida e di consiglio, e non, sapeva a cui Irivol- 
gersi, e non voleva aprirsene a nessuno. Ad un 
tratto: sì presentò alla sua; mente l'immagine sprri- 
deote © bonarîa dell'umile parroco di villaggio. La 
senso, lì l'onestà la più pura, là una 
ione; Ja virtù più generosa,.il più esatto 
e preciso sentimento del. dovare, la l'ispirazione 
della carità veramente cristiana. 

‘8311 di fretta, nel suo quartiers e fece venire a 58. 
il domestico, 

— Cercate subito di Don Venanzio, @ pregatelo di 
veuîr da me al più presto. 

Il lacchè s'inchinò in segno d'abbi 
iscì della stinza, 

— Gio cosa avete. da dirmi? domandò il; mar- 
lese, 

— Durante Ja sua asserza vene uno, scudiere di 
fatte, pregandola di recarsi a Palazzo chè. S..M. de- 
«idera parlarle. 

Il marchese represse un. lievissimo atto di con- 
Irarietà, e disse sollenito: 

— Non si stacchino dunque i cavalli, Ci vado to> 
sb: © frattanto si cerchi di Don Venanzio, , Vorrei 
teovarlo qua.al mio ritoran. 

E messosi di nuvvo' in carrozza, fu in pochi,mi- 
riuti nel palazz» reale alla presenza di Carlo Alberto 
clie:lo aspettava @ lo accolse tosto. 

(Continua) Virtonio Rersezio, 
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‘enza, ma non 




















i 











_— eee 


alitro come. Bismark?/E, parlando poi di' trame collo 
atrfnfero, non si. nocusava forse un'altra pazione: di com- 
plicità col disgraziato: principe ? 

Ti discorso di Bismark ha fatto grande impressione 
nalle sfere officii di Parigi, ed io crodo formamonte che 
tale questione non si Tascinrà.ondora tarisolta. I pubblico 
nom se’ ne accorge .gran fatto; esso non tiene. calcelo 
delle: minnccie ministeriali e straniere: uso terrà invece 
conto delle: smentite dello difeso‘ imperiali. 

Domani comincieranno al Corpo legislativo) Te 
ioni, sull'iaterpellanza. Banolst, relativa. allo: riunioni pub 
Bliche. È tn duetto; amoroso tra la deatra ed il Mini- 
‘itero; preparato. con arte, colle debito cavatine, e colle 
relative réprises. Pelletan prenderà la parola e griderà; 
@ quanto, mi sì assicura, contro il Governo cha perver- 
tiva la libertà accordata delle riuntoni mandando in esse 
agenti provocatori e traviatori. 

‘A proposito di libortà, questa valta il regalo è toc 
cato tra'capo c collo al Gauloîs. Gli fu interdetta la 
vendita sulla pubblica via. 

Teri na povero borghese comprava. nnscostamente da 
un'mercizio ambulante in numero del giornale riprovato, 
© i disponova'a leggerlo. 

Un' gendarmo gli si ‘avvician’ dolcemente; gl togli 1 
foglio dalle dita con un pardon, monsietr, sì melato; eì 
comme il faut, che Îl poreretto rimase stopîto, a bocca 

rta, non: osando neppur protestaira contro, l'atto. ai 
itrario commesso con dauta buona grazia. Cave a si 
gnatis. 

‘Anche a costo di passar por tionarehico sfegatato vo- 
glio darsi un'ultima notizia. intorno alla real, famiglia 
belga. Poreri gonitori!. Essi hauoo saputo. dimenticarsi 
di essere principi per. rammentarai che. sono uomini. 

Dalla vecchia © severa cattedrale di Lacken cosi pas- 
sano ora al castello Des Ardennis, ed in una contrada 
quasi selvaggia, nel foido di un vecchio castello vanno 
ai piangoto l'inmatura perdita. del loro, povero figlio. E 
con. quest'ultimo annunzio rinchiudo anche per conto mio 
la tomba del giovine priacipe, sulla cui poca stà mon 
cblie tompo a. sfogarsi ira, nemica, 

Dai Principi. pesso ai quadrupedi: Siamo giunti ai 
giorni famosi! del bue grasso:‘ Certo! signor Porret. ha 
avuto quest'anno, la fortuna di comprare le privativa 
delle passeggiate di quei nobilissimi riminanti./I bu 
premiati, col pelo lucido, collo corna inghirlandate, pa 
seggieranno; per Parigi nei giorni 7, $ e). corrente; Tn- 
torno aid essi non si odono che canti o suoni. Biimark 
tuona a Berlino? la Ffancla balla; Ja Conferonsa mi- 
naccia la Grecia? Parigi ni raduna nei suol venti. toatri, 
Domani si potrebbero fare le barricate, o domaut sora 
violini ed oboè pigliorebboro il posta dei cannoni 0 dille 
baionette. 






































Berlino — (Nostra corrispondenza). 
81 genna 
Nel dibattimento sulla legge che-inibisce il pagamento: 
dello rendito all'ex:Re. d'Aonoyer, il conte. dî Bismark 
diedo alcuni dettagli iateressantissimi relatirameito' alla 
sodicente legione anvoverose cho si trova/sempre rad: 
nata în Francia, 











Leggemmo nell'iitunio passato nello gazzetto francesi 
cho.la legione si componasso tutt'al: più di 350. uomtaî. 
Però il conto di Biimiack in appreso) per! un rapporto 
oll'ambascistore. nostro:w Parigi \che il numero: fotale 
sale almeno 1090 individui e può essere conì di 1400. 
Gli ufiziali vivono) a Parigi, meutrechè il grosso dti 


egarl si cora ad Amiens: questa separazione fu or: 
font dl Miniatero france. a 


, N uffzili, nè gregarii portano. armi, perchè il. Go- 
verno francese: non Jo. permise: (nondimeno vengono: è- 
sercitai inermi dai loro caporali dg terza matfini dalle 











Ogni cinque giorni un ufficiale vieno da Parigi por:pa: 
garerî soldi. Un gregario! ricovo fr. ® 50 ed un caporalo. 
fr: 8 ‘al giorno, di sortatahi il! costò totale. di snlamente 


1000 uomini: con. ufficiali @ sott'ufficiali’ sale n'300,000 
tallri all'in 


11 contedî Bisinarl domanda. coma la Prussia. potrebbe 
contiauare;a pogaro dei sussidi ad ‘un principo che si 
mantieno sempre nello atato'di guerra contro ess 

Del resto, tutto l'orgionmento della: legione lasoia ia- 
orinaro ciò cui inten e il! au0 comandante, signor. von 
Hacliag., Ogni legionario porta il numero dol. reggi 
tuento annorerese a cui appartenora al tempo della bat- 
taglia dì Langensalza. Arrivando un nuoro legionario, 
gli ricevo il numero di quol reggimento /cho si recluta 
‘nol di 1ui domicilio annoverese., In \casa d'ana guerra ai 
ha la pazzia di sporare che tutti i soldati annoveresi od 
almeno una gran parto passeranno alla legione, epperciò 
al serbano ancora ì mameri dei reggimenti, _ 




















1 suo ‘agente’ sigoor Mading : promiso al ‘ministero..di 
guerra francese. di mantenere all suo costo;un'armata di 
10,006 a 12,000 aunoreresi, solamente coltajkduarooadizi 
zioni che al caso della vittoria ai renderà ‘il suo regno 
all'oro è all caso. contrario. aî stipulerebbe) l'amnistia 
per i soldati annoveresi. Ma naturalmente, questa: pro- 
messa incontrò incredulità, del maregciallo. Nicl: 

SÌ vedo chiaramento cho:la \camarilla dell'ex-re è grao- 
‘demento interessata a trattenerlo colla vana speranza di 
ricuperare il suo trono por mezzo della' Fravela. 

Lo duo leggi riguardanti le fortune dell'ex-etettoro di 
Assia c dell'ex-re d'Aunorer non stabiliscono, egli è vero, 
‘una confiscazione: defuitiva, ma perchò non si. può rico- 
minciare il pagamento delle rendite senzaîl'approvazione 
della Camera prussiana si dose diro) che l'effetto delle 


loggi equivale ad una confisca delle rendita , cho durerà 
fino alla morte dei due principi, 


A nessino più cho sì Bismark stesso poteva giovare 
l'imprulenza dei due principi di ‘contare’ sulla guerra 
franco-prussiana: perchè bisogna diro cho_il ministero 
colla sta. generosità della primavera passata. si trovava 
in disarmonia, colla. maggioranza della. Camera, prus- 
fans. 

A coloro degli oratori che esprimevano Ia loro gioia 
di vedero. pentirsi il Governo della. sua. generosità. in- 
tempestiva, Biamark risposo con sarcasmo : Oh signori 
anpeto voi dunque che Il caso del pesitimeato non vengh 
in'mente al! Governo, allorquando conchiuse. coi principi 
| 1 contratti che vai chiamate troppo generosi? 


Si dice che il Reichstag. sarà gif convocato, in qu 
1 atannio al 3 0/5 di marzo, 

















Si pa dallo gazzetto; che nell'aono pasgalaitiox:r0,per.| 








CORRIERE DEL MATTINO 


Ca 
Si continnano le persecuzioni allastampa. 
Gon qual frutto è inutile i) dirlo, [dopo l'espet 

che ne! fecero tutti i Governi che presero tal vi 
L'Amico del! popolo di Bblogna fu nuovamente se- 

questrato. 

Alla Fenice, giornale di Legongo, venne arrestato 
Îl gerente, per cui dovette sospendere! le pubblica 
Zioni. 

Il roma: del 4° febbraio, infice, oltimo'e mode- 
rato, giornale di Napoli, fu pure. sequestrato; senza 
che leggendo: tutto quell numero né abbiamo potuto 
comprendere: la;ragione. 








Leggesi nella. Chiave del Canaceso di Chivasso: 

Riforiamo, con tutta: riserva; un doloroso fatto arve- 
‘nuto in Rivarolo, sempre per Ja nota causa. che:è Ta 
riscossione delia tassa sul macinato. Noi lo facciamo di 
pubblica ragione, tale qualo ci viene annonziato, senza 
nulla aggiuogervi del nostro. Recaronsi, giorni sono, a 
‘quel molino. duo contadini per farvi macinare due sacchi 

grado turco; e ricaricatisili poscia sul! loro veicolo, si 
disponevano a partire. Quando l'agento incaricato di ri 
scuotere la tassa governativa. li fermò, invitandoli a pa- 
gui la tassa stabilito. 

1 contilini in anile prime fecero lo gnorri, per. cull'a- 
gente dovette fax, loro la stessa iotimata in termini più 
‘nitegici’ ed espressivi. Questi allora mostrandovisi. rase: 
at, doposero i loro sacchi, ad apeztili, invitarono l'agente 
‘x aecvirai da buon padroue. Ma non appena. questi: cur- 
vavasi n levarno Îa sua porzione, che è che non è? l'a- 
gente. sparisce; quasi per incanto, e da alcuni carabi- 
‘nieri che vi entrarono subito dopo, viene ritrovato dentro 
un bagno involontario © precisamente sotto la ruota del 
molino; Buon per ni che furono pecsti a fermarne l'er- 
‘degno; se no Si nvrebbe: ina: nuora vittima a lamen- 
tare. 








Leggosi nell'Indipendente di Bologna : 

«La Corte di cassazione di Torino ha confermato la 
sentenza del nostro tribunale. civile riguardo alla causa, 
coricérnente la tassa-maiali , maatenendo la non' applies: 
tilità della tassa nei casîi di’ micellizione per uso pri- 
mio. 

# Noi regiatriimo, con plauto questo verdetto! della 
Cassazione, che ‘è conforme alla vera interpretazione della 
lege, 0 alla giustizia, a riesco condanna del Ministero, 
cho (così riguardo alla tawsa-maiali è dimostrato respon- 
sabile di molti arbitri, che purtroppo. costarono già a 
quest'ora del sangue e fecero! dalle vittime. 

«La sentenza della Suprema Cassazione viene: poi in 
buon: punto a togliero efficacia alla sentenza del Tribu- 
nale. di Siena, cho contraddicosa a quella profferita dalla 
‘magistratura bolognese, il cui spirito di iadipendenza n 
‘questa occasione dimostrato è degno di ogni elogio. » 

Intanto, quei poreri contadini di San Donnino furono 
uozisi a cagione della falsa interpretazione dal. Governo 
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data'alla leggo | — SI dirà per |equisoco — e tutto sar 
finito, 


invii cc 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 Febbraio, 

Sono! ackordeti: selle. congedi. 

La Catnera 6 quasi: deserta ,. messa ja fuga dalla 
legge bargoniana; 

Si fa l'appello. nominale, 

La seduta è sciolta , e la Camera viene aggior- 
nata: al 46 febbraio. 

__———— yy 


DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Roma, 2 febbraio, 
Posida Herrera, essendo: stato nominato alle: Cor- 
tes, prepyrasi a. partire. 
Non hauvî alcun indizio di rottura/fra i due Go- 
verni. 





Parigi, 8 febbraio: 

Il Constitutionnel, & proposito di quarito afferma: 
Mennbrea circa l'alterazione di un dispaccio. conte- 
nuto nel. Libro:giallo , dice che. un, cambiamento 
nella. redazione del‘dispiccio, ‘anteriore alla sua spe 
dizione e insigoificante, forma tutta la differenza fra 
il documento pervenoto a Firenze è la minuta, ri- 
masta a Parigi, Il Journa/ Offciel pubblicherà quanto 
prisva l'errata-corrige. 








Atene, 2 febbraio, 

Il Gabinetto Bulgeris non avendo accettato Ja -de- 
cisione della Conferenza ha dato le: dimissioni. 

Madrid 3: febbraio, 

Una noto del | ministào' della‘ guerra ‘constata; la 
sollecitudine dei volontari nell'arruolarsi @ partire 
per Guba.; 

Algeri; 2 febbraio, 

Il colonnello Sonnis incontrò stamane presso Aya 
Madhi 3000 uomini a cavallo e 800 fonti apparte» 
denti ‘alla tribù di Sidi Cheik ; li sconfisse: comple= 
tamente alla testa di 1200. francesi. 

JI nemico lasciò 70. morti; sul campo di ‘battaglia 
® portò seco molti: morti e feriti. ‘Questo ‘rillante 
scontro. ristbilirà. nel Sud la tranquillità moment 
acimente, compromessa, 1. nostri ebbero die uffi 
ed otto soldati feriti. Sonnis insegue il nemico: verso 
l'Ovest:.Mac-Mahon è atteso il giorno 4. 








Comiso Giose»pe gerento, 





Notizie Commerciali 





vanoya, f1 gonnaio. — Cereali: — L'anda- 
mento doi frumenti su questa. piazza nella 
scaduta ottava fu per nulla dissimile dall'an- 
tecodente, essendosi. qui registrato, un buon 
numero d'acquisti sempre. prezzi favoreroli 
per quisti signori possidenti, giacchè spunti 

ono le effettive austr. L 78 a 80 a questo mog- 
g/a contro pezzi da 20 fr, austr. Li 25, il che 
col riscontro fattosi dei pesi dà In parità di 
ît, L. 28 0 98 50 per quintalo tra costo e 
Bpese; le qualità sccob ‘ario sarebbero accor- 
dato meno, ma per questo la speculazione 
è atotilo affatto. d'operasioni, fors'ancho per 


di calma che si hanno dagli altri 
italiani, 


‘80 poi si volesse ersere espliciti ot sogntro 
il tuono ed Îl cattiro verificabile zu. questa 
piazza, non si mancherebbe di ‘ripotera che 
T'ontinaziono al elevato pretese da parta di 
‘questi ancora nmorosi dotentori di grano sa- 
rebbe meritevole pér essi di miglior sorte, 
ana più todi si persuxderanno che questa R: 
Intendenza militare, potendo di molto rispar- 
uiare sul costo ‘i frumenti esterì, di conti- 
suo va acquistando le qualità di Ungheria e 
Banato, partito dî 3000 a: 6000 quint. cadauna 
ul gustosissimo prezzo per essa dî it, L..25-10 
225.50 resa:la merce a' questi. suoî magaz: 
ini colla solita garanzia del peso di chil. 75 
ner ettol, e per consegna ripartite febbraio, 
marzo ed aprile, non potendoti sconfessare 


essero tanto di mono da consumarsi di roba 
nostrana. 


Pei granoni la: loro abbondanza si è tale 
che giornulmento ni sfiduciano. \Vendite® si 
sono qui realizaate nei giorni scorsi; ma & 
prezzi di. progressivo favore. per: l'acqui- 
rente; Lo, parità di L.:13 50 il quint. può 
esere d'informazione, rendendosi; fors' anche 
possibile da tale dato qualche ulteriore fici 
tazione, colla fucile scelta delle molte partito 
disponibili. Per altro in detto cercale po- 
trebbe forse risvegliaral fra. breve la specu- 
Jazione appunto per 1a tenuità del suò prezzo, 
Lo Avene s0n0 la sole che rimangono sta- 
azionarie aî soliti prezzi di L 21 2 a 2175 
per quintale, o #0 dobbiamo giudicare dagli 
aumeni che ai conoscono da ultimo in Un: 
glerit, sl ‘sarebbe. disposti a credore: ad un 
rogr:sslro favore ano in questo parti. 
































Born dl Gemova - 8 febbraio 1860, 





Por fino mese si contrattà da lire,58 05 
a 5835 

Le azioni della Hancaex-dir, negoziato n 
a 1717 o.da 1718/a 3720 per fio mese, re- 
‘sturono più sostenute e qon. v'erano vendi. 
torì a questo prezzo; 

reilito Mobiliare 878, 379; Regia 499. 

Erancia Lrovo offorto a \Ù$ 715; chiesto a 
104%; Londra a vista 269%, a tro fnesi 
sh, 








Alorsu di Tilano + 2 fobbsio 1869, 

B nchè oggî fosse festa, durante. il giorno 
la Reudi:a sì pagò da 68/05 a 58.20 fine 
correuto. 

Le olbligaz. Tabacchi furono pagate 42. 

130/11, a 2098. 

Ala sera, in seguito al sensibile. aumento 
della Borsa di Parigi, gli affiei: furono ani- 
mati. 

La Rendita! valeva da 58 {{l n.58 30 fino 
corrente. 

Le Obb, Tabacehi a 38 fino corr. 

Ii Prestito 1856 si negozid a 80/1 

1 30 fraochi nominali a 20 96, 

3 febbraio 4889. Ore 12: 
Rendita italiana 
Azioni Meridionali 
Obbligazioni relative 
Beni Demaniali 
Azioni Banca nazionale 152$ — 
Obbligaz: Rogla Tabacchi 196 — 














Nuoro, Prestito O) 
Napoleoni 20 95 
Francis‘ un mese- 10412 
Londra tre mesi 26 88 


Sconto _5_per 00, 
ire 
Parigi ; 3. febbraio, 
((WAiuswra della Borsa ) 
Rendita l'rancoso;9 019 — 05 
Rendita Italiana 5 0/0/fino mese +— 86 70 
( Vaiori iversi ), 





Ferrovie Lombardo-Veneto —1— 93— 
Obbligazioni id. — st 
Ferrovie Romane = 4750 
Obblignzioni id. — 11750 
Ferrovie Vittorio Emannela _— —1— 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 160— 
Cambio soll’ Italia — ds8 


Credito mobiliare Franoci —wit 
Obbligazioni Regla dei tabacchi. — #98 — 


Vienna, 3 febbraio, 








Alli, stra, Borsa d'oggi la Rendita ita 
lava fu 'contrattata por contanti’ da 58/40 
#1 lire 


Cambio su Londra 120.40. 


Londra, 3 febbraio: 
Consolidati Inglesi sue 


SITUAZIONE DELLA, BANCA NAZIONALE 
‘a tutto @ giorno 16/gennaio 1808. 








ATTIVO. 
Nomerario lu cassa nello 
sedi o succursali. Li 078 89 
Esercizio: delle Zecche. dello 
Stato 2 2 5 eli» 452942598 





Stabilimenti di circolazione 
(tondi somministrati) © » 19,779,500 » 
Portafoglio nelle sedi suo- 








cursali e a + + + » 901,81922:91 
Anticipazioni i 23 S8079,0878 
etti: ‘all'incasso în conto 

corronte >. + «>» 100,69696 


Fondi pubblici . . . . n 10,009,975 » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
fobliraîo 1856)... » 
18, conto! mutuo 878 milioni 
(R- Deo. 1 maggio 1806) 278,00),000. » 
Tesoro della Stato conto an- 
ticipazione di 100 mitica 
(convenz: 12-Sbre' 1387) » 
Immobili, >... La 
‘Azioni: da omettere» 20,000,0-0 » 
‘Azionisti; amido azioni ‘» S075600 > 
Debitori diverai . . . a 9,488,456 di 
Spoîo diverse . . « . » 1766501 80 
Indennità'agli ‘azionisti della 
cessata Banca di Genova » 
Obbligazioni del Debito. Pub- 
blico 15 Thre 1867 incassa | 91,584,300 + 
Depbeiti volontari liberi = 119,150,761 82 
Depositi obblig: per cauzione L111,903,784 38 
Servizio del Debito Pubblico 


2f919019 











466,666 70 








in Torino. > . « » 77685576 
Totale L.1,197,978,288/79 
massrvo, | 

Capitale + . + + + + L. 100,000,000 > 


Biglietti ‘in circolazione = ‘760,093,181 40 
Marché bollo in! circolazione» 14,290 » 
Fodo-di.ritorra . . . » 16,000,000 » 
‘Tesoro dello Stato, conta 6or- 
rento. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 
nelle; sedi e succursali » 6,111,502 18 
Ta. (Non'aisponibile) » 24,120,991:98 
giace (It) 

l Statuti). » 
Mandati ‘n pagare!» : + 
Dividendi si pagarai . . » 
Sottoscrizione | per l'‘aliena- 





Risconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti _L 
Benefisido] semestre in corso 
nello ‘sodi... . . > 


881,901 47 


398,159 99 

Totale L:1,197,078,288.79 

Questo resoconto, paragonato con quello 

dolla settimana antecedente presenta le sor 
‘gnonti pr'acipali variazioni: 








Numerario aumento Li 480165, 
Portafoglio dimin, + 9,6984005 > 
Anticipazioni ilo » D0ST66 7 
Bigitetti ili n IABB6IT , 
Gouti‘corr, dispon. id. n 2,6690185 —, 
Td. non dispon. aumento © 209871, 
Beofizi id >» 158567, 


aransionia, 1 febbraio. — Cerca 
alfuri etvoro oggi alquanto maggior anima 
zione; sonza variazione. di prezzo. Si potè 
notaro : 
tt, 4010 Danubio, 1271139, n lire 10. 
— ‘1180, Dinubio, 1961129)/a L.310 24.98. 
— 144 Danutéo, 1861121, a tire 29, 
— 800 Soebia, 1271128, n dire 31/98, 
— 650 Lok di Galata, (2)1135, 01.36 60, 
— 1600 Marian poli, 1890188, n.195 90. 
— 1640 Taganrokluto, 1921:8, 1 32 50, 
— 00 Acolf tenero, 142/I!%, n lire 36, 
Il tatto per 160 litri, sconto | pes (10/al 
deposito, 




















sione, 2 febbraio, — Gli afari in nete 
piuttosto calmi. Prezzi sempre dibattuti. 
Oggi passarono alla Condizione! 49 balle 
organzini, 29 balle tramo, 2$ ballo. greggio 
pesato 16 ballo, — Peno totale. 8,012 chilo! 





01, 8 febbraio. — Vendite di co- 
NO balle, 
Mercato fermitaimo. 
Middling Orleans 12 118 d.; Fair Dhvollorah 
98/2; Fair Benga] 8 I di 
TnR, 2 febbraio — Pochi af 
fari essendo î compratori renitenti, ma i fi- 
Ebbe luogo 112. de 












naro d'amento. 
nuova onteans, 28 gennaio. — ll co- 
tono low middling ‘si quota ella parità di 











‘zione delle Obblig. 15 7bre ». 
Groditori diversi . . + 
Depost: > Obbligaz. del Debito 

Pubblico 15 7bre 1567 = 84,594,300) » 
De oggetti o valori. 

MEER tao e.» 285053496 70 


163,081.19 
9,983,936 09 





fr, 129 per 50 chil. reso all'Havr 
‘Entrate dila settimana 31,000 balle; vi idu'e 
16,000 balle. 








Camera di Conumerelo ‘ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO, 
4 febbraio 1809. — Fondi pubblici. 
Consolidato 3 070. Contratti del m. in. coni 
58/88 15-15 58/57 03 68 58 38 58/1515 
BN 58 (8 07 113) 3S DN 15/58/98 08/15 
38. 05-58 49.10 (68 05), In lia. 58/90 35 
pol 38 febbrai 














gate 69.08, 
Prestito Nazionale 5 ‘per 010 0. d. m; in o 
G. 84 05 30.80 80 80 20 20.15 18. 
Obbligazioni demanisli C, del m. in cont. 
Lettera P_catratta b96. 

Obbligazioni Regla tabatoMi O; del“m. cin e. 
(96 495 50. 

Azioni Banco Sconto e Sete. Cd. m. in.c. 
150 25150) 25 150 95 169/50 169 75. 
rtello/Ael Credito fondiario S. Paolo. €. d. 
E pine. 887,0, del m. in c. 428 (98 50, 
Obiigazioni Carali Cavour. C. d. mi tir'ovo, 
‘129/399 10 999, 

Obbligazfoni ferr. meridionali. 0,/d. m..in e. 
169 

Fezsa'd'oro da L. 90, 20/98 = SODA. 








GRONAGA DELLA BORSA ‘DI TORINO, 

Aendita, corso legale aumento 
cent,7 12 sulla borsa precedente, 
Le ricompro dello scoperto per Ta liguida- 
zione, l,yoci insistenti ripetute sula pros- 
sima conclusione dell'affare sul beni ecclesia- 
stici, ha motivato nuovo aumento ieri 
Borsa di, Parigi; da noi però now vi sì. ten 
dietro che stentatamento e gli; aumenti, non 
i fanno in proporzione. Oggî Yi Rendita era 
molto offerta da 58/20, 15 ed in chiusura sì 
facevano rari i compratori a 58 (5, 10, per 
fine mese valeva 58 25, 30. 

Banca naz. 1815 1890. 

I Prestito naz. 80, 8010, glisp. 89 50. 

‘Ax. Banco sconto si negoziarono da 159 a 
150 50 p. e, 150 75 fino mese restando piute 
tosto in buona vista i prezzi segnati. 

Obb. Canali Cavour negletta 330, 7 

Obb. Merid, erano ricercate a 167 50, con 
venditori 149, 

La Regia tabacchi ara sostenuta a 487, con 
denaro 436 oro. 

Lo Demau. si trovavano a 448; coì denaro 
AAT, 

‘Lettera P estratta n 536 stanto il ribasso 
dell'oro; 




















Ova YOnx, 1 fesbraio:- Goto: Mit 
Ilia Upland #9 iti conte 
Oro, 186-118. iS), 





Le obb.Ecel. ricercate a 83:80 6 in lettera 
si 
Oro debole 80 1)". 


Leg sn nr91 rr (rt ur1i.. cio ia a iii ia 
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ategdo (oro 7 113) — Opera: Marta 

— Ballo: La tei 5 
Lettera Mb piccolo. 

Vittorio Emnnuele (107118) 
— Opera: Idue Foscari — Passo 
altre. 

Alert (ore 71/8) — Opera: Fi 
pe. 


T'avrantaggio d'ogni ceto di fnmiglie, 


Via Nuova, N. 97, bottoga dirim- 


Mossini (ore 7 1/2) — La dram- 
matica compagnia piemontese. di 
tetta da G. ‘Toselli rapproseota: 
Ta cuna d'Carlin. 

Gerbimo (ore 7 .Î;6) — La dram. 
“matita compagnia MoroLia rap- 
presenta: La Tanierna, rivista. 











AVVISO 





sata 4° FIERA CARNOVALESCA 


imeauto peren- 
vo aerapre giallo Agenzio di 





restio entro pegno; oggetti © morcì 





ie ‘on state riscattato, per cui 
rinnova nl‘ pubblico la. continua 
jono della vendita qli' asta pubblica 


peg contanti al miglior offercato. 


NEI. Per liquidare la merco di fine 


‘staggiono , si feco nipro ribasso nel: 


potto all'Albergo del Cavallo Rossa , 
Torino (allo ore solite); 
[o La Direzione 





RESSE al presento anche 1 SÌ 
Da pimettere ss'cora peroto | piacati in madreperla ; Sedie e Soggioloni por giar- 
Bin cca i on 
vasi, &co, coi relativi utensili inser- 
ese ‘alla fabbrica di terraglie sud- 








terragi. gala 
drei ornati, 





a Mondovi Carassone 





Trenta Za Teena caplio da tao Borsalh ia Bei 

MIRINO. (016 7 119) —— sercir | 108; N-15, ‘Forino #87 
‘equestri della compagnia Gwil- | — vl creta 
iaume. Da vendere 


©) Martiniano, (ore 7) si 
Tappigsegia o 2 Accanaso, prat 
TICIISTO lamunrro) patient na 
1868. 

"Tute lo domenigho e giorodì recita 
‘di giorno, 

iena 
ione 

Tutte le domeniche e giovedì recita 
di giorno. 


SEME BY CHX 


La ditta SACAMZIII ci AN- 
IDREOTTE continva in quest'an 
n0 a avro l'esluso deposito dl 
rinomato seme dé S. Paolo, 
confezionato da una Suora Superiora 
‘di Carità' în Sardegna, 

Tale semente è di reddito superiore 
ai Cartoni originari, come lo attestano, 
li molti certificati da intelligenti ba- 

, eologi. 

Per la vendita dirigersi al loro ne- 
‘gozio, sull'angolo delle vie Borgonuora 
© Carlo Alberto. 278 


FERRO GIOAGHINO 


Che da quindici anni, eserciace da 
intromettitore per remissione è rile: 
‘vimenti dfaborgli e trattorie e 
Soma pure pel collocamento delle 
‘Spettive persono di servizio, ma 
prende paga che a ‘con 
Zali 






























one compiuta, tiene 
sampre il suo_ recapito ; presso il li- 
quorista sig. Tozea Giuseppe, rim- 
‘petto al caffè Bellardi io via Milano, 
‘@ via San Domenico, N. 1. 


Strada ferrata di Pinerolo 


Il Consiglio. d'Amministrazione a- 
‘vendò fisanto sl dividendo del secondo 
Semestre 1468 in L. 7 caduna azione, 
li signori azionisti. potranno riscuo: 
terlo portando i Joro titoli accompa- 

ti fa relativa distinta per ordine 
Sumerico lo ditte Giuseppo, Malan 
‘Comp, Via Ospedale, 5, princi- 
do ol giorno: 35 gennaio 1800. 


DA VENDERE 


Can attigua al Palazzo 
Nonieipaio in Moncalieri. — Dirigersi 
Mn ital, negozite. a 
Stone. 306 


























anche con mora 

Casa civile con scuderia é gior 
‘a cieca A giornate | vicino alla 
zione di Vorcelli, 











ienrando; dedotta 


ghi spesa, setto por conto. 
Recapito: al''Agensia Commerce 
PIA Nuova, N. 14, Torino. 


SEME BACHI 


CARTONI DEL GIAPPONE 






droghiore, via Milano. 
GRANDE DI:POSITO 
DI CARBONI FOSSILI E COKE 
* VIA SALUZZO, N. 85. 
Recapito dalla Ditta proprietaria 


&. Thotezan e Compaxni 
VIA NUOVA, N, 22. 8 


Presso l'editore E, MORENO, 
lorino, Via del Soccorso, N. ti 


NUOVO DIZIONARIO 
DIEMONTESE—ITALIANO 
compilato dal Prof. Car. 
Giovanni Fanquale 


Un volume di 620 pagine , prezzo 
L 2:30, ant 


AVVISO DI DELIBERAMENTO, 

TI corpo di casa degli eredi Cam 
pane, posto in Torino, via Po; ripar: 
ito ia tre otti, venno por atto ricevuto 
Turvano del 31 corrente, deliberato 
ai seguenti pressi, cioè: 

Lotto 1° estimato L. 14,500 deli- 
herato per L 20,300. 

Lotto 8% estimato: Lu 19,00) deli 
berato ‘per L 24,000. 

Lottò 8 estimato Lu 40,000 deli: 
berato per L. 60,100. 

Può aver luogo l'aumento del decimo 
nol termine, di giorni 15 scadenti col 
giorno 5 felibraio p. \. de 


(con pavimento hi 
Gran Salone (es Pavimento in 
ce fonte da bello per ita 
RO im i uti gin 
forte cd arredi relativi e cor diven 
aibre uti. = Recapito. Va Ceci 

















PER LA 


DI TORINO 


INVENTORE 


G. SOAVE 


farà una 
Straordinaria Esposizione 


dei suoi prodotti, Insegne, Quadri, Tavolini, ecc. ecc., 








dino, ecc., sulla Piazzetta San Francesco da Paola, via 
di Po. 


1 inborntol ni iravano În Vie Privato) 2, e Piazza 
dolferino, 19. 


BIANCO *& OTTICO” 











RILEVATARIO PROVVEBITORE 
DEL NEGOZIO REA A 
FRIES a 





A scanso d'inganno 

Proviene li sia numerosa clientela che il sio Negozio è da più di 29 
anni unico € solo depositario delle benefiche: Mesté vero 

ngarzo Fatkno, volgarmente chiamato di Petra 0 Crialalta 

Rocca. 

Si prega di non confonderle con quelle che si spacciano da taluni. gotta 
tal nome, le quali sono combinate con wiaterie eterogenee € quantunque 
Bianche sono. sempre nocive all'occhio. 

li è pure serifeo pozseazore dello Lenti Copatto di nuo 
Vavelgio TO quali eos raccomandata dai pri ovuli, siccome le migliori 
è più confacienti ‘agli occhi per l'una alla Juce artificiale. 

Detta Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisione n qua. 
langue occhio ed olte al dar muova vita allo vito Jo più deboli, mat: 
ticcin, garantisce ui miglioramento e conservazione certa. delle. medesimo , 
ciò che finora nessuno potè ottenere. 

Ricco nisortimenta di Cannocchiali da Teatro , Campo, Marina ed istru- 
menti varii per le solenze. 

Oltre il garantire orti qualunque articolo , assicura prezsi da non per: 
mettore concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 














Banca della Piccola Industria e Commercio 


SECONDA PUBBLICAZIONE: 








L'Amministrazione provieno gli Azionisti che hi 
, 1 50 caduna azione di 2° categoria. pagabile il ‘81° corrente cogli inte- 
resti (ia complpsso 8 010 l'inno, ricchezza mobile dedotta) 


Por difetto di rappresentanea del quarto del capitalo sociale voluto di 








Sssata per_il giorno di lunedì 25. corrente, questa venn rimandata alli 11 
lebbraio prossipo, ore 2, nello stesso localo della Borsa, via Alfieri, N; 9. 





della Statuto). 
Ordine del giorno 


surrogazione di quelli scadenti d'ufficio; 
omposta di Azionisti, possessori di non meno 


Rosa dei conti. 
Elezione di Consiglieri 
L'Assemblèa Generale è 

















Ripari, N. 7, piano terreno. 


fisuato; il dividendo in 


l'aît./ 48 sul numero degli Azionisti inscritti pen l'Asserablea Genorale stata 


Le deliberazioni di questa seconda convocazione iaranto valide qualunque | Secco fratelli, — 
sin pioero degli Intervenieni, © la somma rappresentata. (Art 4% © 18 








sede della Hanca, Piazzo Cariguauo,.N. 6, lo soontriao d'ammes- | iuez0, Ferrero. — Suvigliano, Stefano Calandri, — Sacona, Bagini, Buscag! 


lugo, dessì dovranno almeno, due giorni prima dell'adunanza riti- | C" 
‘siono ‘lla seduta; (Art. LL 0 46). 
ii6 L’AMMINISTRAZIONE: 


siii de 

















o; profila a 
Sogno aisi espelle la ica ia tuti colori seni mic 
le Nelle, Questa tintura di na Impiego facilisimo, senza odore, pé 
sito par il hulbo capillare, mercò la sua compasizione igie- 
"tapeli cd alla bsrbx tn brillato, una morbideaza 6 ut 
turale, — Prezzo IL. 8 la scatola completa con istruzione. 
Deposito genorale per l'Tlntia presso Certo Manfred , vin 
pisatie RS Tia Ghia 








































Saluto ed energia restituito senza ppese, 
medianto la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


cipria esclusivamente calivata è (asportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarino radicalmente le cutvo digstoni (pepe, uso), noiialeie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, 
sondeaz8, capogiro, zufolamentò d'orecchi; neidtà, pltuita, emicrania, nauses 

ami dopo pasto gl ia tempo di gravidaara dolori, ridezze, (graschi, 
asti ed o ‘di atomaco, dei visceri; ogni disordine del fegato, 
neri, menibrane mucose 6 ble; insonnia, t0550, oppressione, sama , catarro, 
bronchite, tisi (consunzione); &razioni malinconia, deperimento , dinbote, reu- 
piadiamo, gotta, felice, inetia  ‘izio o porertà del: sangue, indiopisia; sta- 
lia, Aitaso bianco, 1 pallidi colori , mancanza di freschezza cd energia, 





















‘è purò il'eorraborante pei fanciulli. deboli © per lo porsono di ogni 
età, formando buoni muscoli 6 sodezza di carmi. 
Eoomomizra Hi volte il auo'preeso in altri rimedi, e costa. meno 

di un cibo ordinario; 


quaLità 
SOPRAFFINA 


quaLità 
Onpinania 












Ogni scatola coptiene wo arriso per l'uso e regole gonerali dietatiche. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Fanca Nazionali 
‘8Î manda frango o gratia un libretto contenonte estratti di più di 70,000 
cortificati di guarigione. 
Consolato generale Russo, Londra, 12 dicembre 1817. 
1 consolo generale Ha ricovato l'ordine di informare i nignori Du Harry 
9 Compagno, cle la Revalenta Arabica da loro inviata a S. M. l'Imperatore, 
è stata per ordine imperisle spedità al Ministro del Palazzo Imperiale: 
Cura N. 51,496 Berlino, 6 ottobre 1856. 
ignore: Mo auto da lungo tempo occasione di osservare tu malati n 
fafloenza salutare della Recalenta Du Barry, ed i risultati curativi e ripa* 
ratori invariabilmente ottenuti , hanno giuntificato Ja buona. opinione della 
‘sta efficacia, e\non esiterò a Confermaria in ogni occasione che sì presenterà, 
Dottore D'Axartstent 
Membro del. Consiglio Sanitario, Reale. 
Milaoo; Santa Margherita, 20 giugno 1867. — 

Sono. già duo angi che soffro orribilmente di' male © dobolezza alle reni, 
© trovai che la Revalenta Arabica Da Barry ha prodotto sul mio fisico un 
effetto soddisfacente , per cui lo autorizzo a retdere pubblica talo waia di: 
chiarazione, per la pura verità; Mi croda 











GewoverzA Brmiticok. 
BARRY Du BARRY e €, via Provvidenza, N. 34, 
© via Oporto, Torino. 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Garsetta del Po: 
polo, Cosola, Ceresole, Zo, Alloatti e figli, Bonzani, Bertone, ‘Faccio, Gii 
sist, Cogli Guglilimii; Orilia, Davido, vedova Rigasioe_fglo, Voc 
chies, Capurri. — Alba , Oberti. — Alessandria, Garbarino. — Asti, Do 

Perfimo è Comp, — Fitla, G. M. Vercelli, — Ceva, 

ale Monferrato, Gaetano Rondolli. — Chivasso, Clara: 

Oraglis. — Como, M. Pladeni, Mugai. — Cremona, Feraloli. — 

Foruerit, Audreial. — Dogliani, L.. Cova. — Firenze, Casoni, Roberta, 

in. — Fossano, Gerbaldi. — Genopa, Carlo Brozza, Isolabella e Pe: 
i, Moson farmacista. — Iutra, Alovisetti. — Terea, Mithler, — Zod 

Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zazioni , Manzoni è Comp, C. Bon 

cina. — Dfonza, Napoleone Mazzola, Carlo Mazzola, — Mondon\-Breo; Rossi 

Giorgio, Bertolo, — Novara, Jacometti, Somaglino. — Novi, 5. Bajardi 

acenza, Zancati, Martell]. — Finerolo , Badariotti farmacista, — Sa- 











Grandi, Lipran 





















e Scotti. — Stradella, Sabbia. — Stresa, . OMQlii. = Susa, Trovia, Fo: 
eci. Tortona, Fori. — Vercelli, Ferri farmacista. n 








PER LA SARDEGNA 
RA COLONIA NELLA VALLE DEL COGHINAS 


CAPITALE SOCIALE UN MILIONE DI LIRE ITALIANE 
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costituzione della Società) in FIRENZE via Por /S. Maria, 10 pé terr. 
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per deci 


(1 COMITATO TRCMOTCHE (i 





SUE ®r DI viLLamanINA 
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